OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA COMUNE DI FERRARA E PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, UFFICIO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’, AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 DPCM 6/11/2020
LA GIUNTA

RICHIAMATI 

· le linee  guida del  mandato sindacale che prevedono sfide performanti, quali  quelle 
· della Città a misura di famiglia che impegna l’Amministrazione ad avere una particolare attenzione alle problematiche della disabilità, con servizi di sostegno non solo economico ma anche sociale per  rendere più semplice l’accesso dei diversamente abili all’offerta culturale, ricreativa e socializzante della città;
· della Città Semplice che impegna l’Amministrazione a favorire azioni di semplificazione, e che si declina nelle azioni operative di DUP “burocrazia a zero” per cittadini ed imprese;
· l’articolo 4, comma 1, lettera c), del regolamento UE 1381/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che, nell’ambito del programma “Diritti, uguaglianza e cittadinanza per il periodo 2014-2020”, prevede, come obiettivo specifico, la promozione e la protezione dei diritti delle persone con disabilità, specificando che la Carta europea della disabilità si colloca tra le misure adottate su base volontaria dagli Stati membri per il raggiungimento degli obiettivi della Strategia dell’Unione Europea 2010-2020 in materia di disabilità, finalizzata all’introduzione di una tessera che permetta l’accesso alle persone con disabilità a servizi in coerenza e reciprocità con gli altri Paesi della UE, per contribuire alla piena inclusione delle persone con disabilità nella vita sociale delle comunità;

· la Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021 «Un'Unione dell'uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030» che prevede, quale Iniziativa-faro, la creazione entro la fine del 2023 di una tessera europea di disabilità che sia riconosciuta in tutti gli Stati membri, il cui punto di partenza sia costituito dall'esperienza del progetto pilota sulla tessera europea d'invalidità in corso in otto Stati membri;

· la disability card (o Carta Europea della Disabilità – CED) è una carta che permette di attestare l’invalidità di una persona, senza che questa sia ogni volta costretta a portare con sé i documenti cartacei che ne attestano lo stato di disabile, fornendo dettagli sul proprio handicap;

· la legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate n. 104 del 3/2/1992;

· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019 e, in particolare, l’articolo 24-quater che ha istituito l'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità;

· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministro per i Beni e le Attività Culturali e per il turismo 6 novembre 2020, recante la "Definizione dei criteri e delle modalità per il rilascio della Carta europea della disabilità in Italia”.

DATO ATTO che

· in attuazione del DPCM 6 novembre 2020 sopra citato, è stata stipulata il 23 dicembre 2021 apposita convenzione tra Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità (UPFPD), Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) ed Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS);

· il Garante per la protezione dei dati personali, ha espresso parere favorevole sullo schema di provvedimento dell'INPS, da adottare ai sensi dell'art. 1, comma 563, della l. 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di Carta europea della disabilità (parere n. 368 del 14 ottobre 2021). 

VISTE le finalità della disability card ovvero un documento in formato tessera che permette alla persone con disabilità: 

1. di sostituire tutti i certificati cartacei ed i verbali attestanti la condizione di invalidità con evidenti vantaggi di semplificazione, sburocratizzazione e digitalizzazione: basterà infatti esibire la Carta Europea della Disabilità e permetterne la lettura del QR Code all’operatore incaricato attraverso uno smartphone dotato di fotocamera e collegamento ad internet;
2. di accedere a beni e servizi pubblici e privati gratuitamente o a tariffe agevolate.
RITENUTO che rientri appieno nelle linee del mandato sindacale, sottoscrivere un’apposita convenzione con la Presidenza del Consiglio dei ministri, Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, al fine di riconoscere - nell’ambito delle attività e dei servizi erogati dal Comune - ai possessori della Carta europea della disabilità (ed a un loro accompagnatore) una precisa serie di agevolazioni, volte a favorire il loro accesso all’offerta culturale, ricreativa e socializzante della nostra città contribuendo a garantire la piena inclusione sociale e consentendo un accesso più semplice a rapido ai servizi.
RICORDATO come la disability card  
A.  possa essere richiesta gratuitamente tramite il sito INPS - effettuando l’accesso tramite SPID, CIE (Carta d’Identità Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi) – per chi si trovi in una delle seguenti condizioni:
· invalidi civili maggiorenni con invalidità certificata maggiore del 67%;

· invalidi civili minorenni;

· cittadini con indennità di accompagnamento;

· cittadini con certificazione ai sensi della Legge 104/1992, Art 3 comma 3;

· ciechi civili;

· sordi civili ;

· invalidi e inabili ai sensi della Legge 222/1984;

· invalidi sul lavoro con invalidità certificata maggiore del 35%;

· invalidi sul lavoro o con diritto all'assegno per l'assistenza personale e continuativa o con menomazioni dell'integrità psicofisica;

· inabili alle mansioni (ai sensi della Legge 379/1955, del DPR 73/92 e del DPR 171/2011) e inabili (ai sensi della Legge 274/1991, art. 13 e Legge 335/1995, art. 2);

· cittadini titolari di Trattamenti di privilegio ordinari e di guerra;
B. abbia validità per tutta la permanenza della disabilità anche nel caso in cui vi siano eventuali visite di revisione e comunque non più di 10 anni, al termine dei quali potrà essere nuovamente richiesto il rinnovo, previa verifica dei requisiti.
SPECIFICATO che per effetto della convenzione di cui all’Allegato A, il Comune si impegna ad assicurare ai possessori della Carta europea della disabilità l’accesso ai servizi/agevolazioni ivi riconosciute, mediante semplice esibizione della stessa, senza ulteriori formalità o richieste. 
PRECISATO che l’elenco dei servizi offerti gratuitamente o a tariffa agevolata  ai possessori di disability card potrà essere implementato ed arricchito se ulteriori partner pubblici e privati manifestino in tal senso la propria disponibilità all’Amministrazione che provvederà a richiedere alla Presidenza del Consiglio una integrazione della convenzione in essere. 

VISTO l’Allegato A alla presente delibera che ne costituisce parte integrante e sostanziale: approvazione della convenzione tra Comune di Ferrara e Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità ai sensi dell’articolo 6 DPCM 6/11/2020 pubblicato sulla G.U del 23/12/2021. 
DATO ATTO, sotto il profilo contabile che il presente atto non comporta effetti contabili diretti o indiretti
RICHIAMATI:

- l’art. 163 del D-Lgs. 267/2000 avente ad oggetto “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” ed in particolare il comma 3 che prevede che l’esercizio provvisorio sia autorizzato con legge o Decreto del Ministero dell’Interno; 

- il  Decreto del Ministero dell’Interno del 24/12/2021 che, con articolo unico, autorizza gli Enti locali a differire al 31/03/2022 il termine per la approvazione del bilancio, autorizzando altresì al comma 2 l’esercizio provvisorio del bilancio;

- l’art. 163 comma 5, del D.Lgs. 267/2000.

RICHIAMATI:

· il provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 7/27410/2021 del 15.03.2021 con cui è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2021-2024 (DUP);

· la D.C.C. n. 5/21543/2021 del 24 marzo 2021 con cui è stato approvato il Bilancio di Previsione del Comune di Ferrara per gli esercizi 2021-2023 e relativi allegati dichiarato immediatamente eseguibile;  

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 2021-233 del 15 giugno 2021, dichiarata immediatamente eseguibile, con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023 – Parte Finanziaria (P.E.G.);

· la deliberazione di Giunta Comunale n. G.C.-2021-308 del 3 agosto 2021, con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) – Parte Obiettivi e del Piano della Perfomance – Triennio 2021-2023;

· la deliberazione di Giunta comunale n. 2021-93 – del 23 marzo 2021 con l’ aggiornamento del “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.) 2021-2023”, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della Legge n. 190/2012.
RICHIAMATO il Decreto Sindacale 8/2021 con cui sono state confermate alla Dott.ssa Genesini le funzioni di Dirigente del Settore Servizi alla Persona, con attribuzione delle funzioni a detto incarico connesse.

RITENUTO di demandare alla Dott.ssa Genesini il compito di adottare eventuali atti necessari a dare esecuzione alla presente delibera ed alla convenzione di cui all’Allegato A).

VISTO l’art. 48 del D.Lgs. 18/8/2000, n.267.

VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Settore Servizi alla Persona nonché Dirigente del Servizio Politiche Sociali proponente e dal Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità tecnica e contabile (art. 49, 1° comma, D.Lgs. 267/2000) attestante la copertura finanziaria (art. 153, c.5, D.Lgs 267/2000).

VISTO il piano tariffe 2022/2024 in corso di predisposizione.
VISTO l’allegato A al presente atto: approvazione della convenzione tra Comune di Ferrara e Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, ai sensi dell’articolo 6 DPCM 6/11/2020
Con il voto favorevole di tutti i presenti

D E L I B E R A

1. di approvare, le premesse in narrativa quali parti integranti e sostanziali del presente atto;

2. di approvare l’Allegato A al presente atto, che sarà sottoscritto dal Sindaco;
3. di dare atto che dal presente provvedimento non discendono effetti contabili diretti o indiretti;
4. di demandare alla Dirigente del Settore Servizi alla Persona il compito di provvedere ad eventuali atti necessari a portare in esecuzione la presente delibera;

5. di dare atto che i dati del presente provvedimento saranno pubblicati – a cura del Responsabile del procedimento – su “Amministrazione Trasparente – ai sensi dell’art. 23 D. Lgs. n. 33/2013”;

6. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa A.Genesini, Dirigente del Settore Servizi alla Persona;

7. di inviare copia del presente atto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità;
8. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 IV comma del D.Lgs. 267/2000, con il voto favorevole di tutti i presenti, stante l’urgenza di procedere alla sottoscrizione della convenzione di cui all’Allegato A.
IL SINDACO



  IL SEGRETARIO GENERALE
Ing. A. Fabbri                                                          O. Cavallari
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